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La politica dell'Unione Europea richiama l'attenzione sul valore e sull'importanza di centrare 
la dinamica futura ancora sulle città, intese non solo come patrimonio storico, ma anche quali 
entità di valore sociale ed economico. Le città europee restano la sorgente primaria della 
creazione di ricchezza e agiscono come centri si sviluppo sociale e culturale. A ciò si aggiunga 
un ulteriore elemento, che è un fatto di lungo periodo, in cui le dinamiche territoriali e urbane 
e la "liquidità"  con la quale si sono trasformati i nostri contesti costringono a rivedere i 
vecchi quadri concettuali in materia di pianificazione e urbanistica ed a ristabilire 
l'importanza e la qualità dei luoghi urbani quali spazi di benessere collettivo e diffuso.   
 
Il 30 maggio scorso è stata licenziata ad Amsterdam l’Agenda Urbana Europea, un nuovo 
patto tra Istituzioni Europee, Stati membri e Città pensato per riconoscere alle aree urbane 
un nuovo protagonismo nelle politiche dell’Unione Europea che propone strumenti di 
negoziazione e governance multilivello per garantire la sinergia su scala europea, nazionale e 
locale degli interventi che sulle città oggi sono realizzati spesso in maniera disarmonica. Si 
tratta di un nuovo metodo di lavoro comune basato sullo strumento delle partnership 
europee, attraverso le quali le istituzioni europee, gli Stati e le città lavoreranno insieme per 
garantire che la dimensione urbana sia rafforzata nelle politiche della UE, attraverso il 
riferimento a casi studio e buone pratiche che abbiano dimostrato l’efficacia delle azioni 
implementate. 
 
Nell’attuale periodo di programmazione 2014-2020 l’Unione Europea offre innumerevoli 
opportunità di finanziamento, con una serie di iniziative, fondi e programmi, che gli 
Architetti Italiani e le realtà urbane devono essere pronti ad utilizzare in maniera efficace. È 
indispensabile lavorare in modo sinergico con le Agenzie Nazionali, gli enti locali e regionali 
per scongiurare il rischio che l’Italia continui a perdere - così come è stato in passato - 
significative quantità di risorse ad essa destinate. Nel panorama a volte anche complesso di 
risorse e programmi messi a disposizione in ambito europeo può essere difficile orientarsi e 
può capitare che alcune idee non trovino finanziamento, non perché prive di valore, ma 
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perché non si è riusciti a individuare il giusto programma a cui fare riferimento, a livello 
nazionale o europeo.  
 
Il programma impostato dal Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori per i prossimi anni punta diritto a favorire una crescente partecipazione dei 
progettisti alle occasioni professionali connesse alla programmazione europea, puntando su 
qualificazione delle competenze e formazione, interdisciplinarità, competitività sul mercato 
globale e mobilità internazionale, capacità di innovare il mestiere, di interagire con soggetti e 
professionisti diversi, di inserirsi in reti di partenariato a diversi livelli di governance: su 
questi temi si gioca la partita per il futuro della professione e dell’intero Paese. 
 
In questa ottica il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori promuove un ciclo di seminari, il primo dei quali su “Le Politiche di 
Coesione e la Programmazione Europea 2014/2020 - Ruoli e opportunità per 
professionisti”, al fine di attivare nuovi partenariati tra Architetti, Enti ed Istituzioni 
Italiane ed Europee, ed al contempo qualificare i professionisti sulle politiche di coesione, 
integrare le competenze tradizionali con le nuove tecnologie abilitanti per favorire la 
diffusione sul territorio di una rete di professionisti qualificati, per attuare i progetti secondo 
gli standard comunitari. 
 
Al fine di raggiungere i 154.000 architetti italiani, il seminario verrà trasmesso in webinar e 
successivamente sarà fruibile attraverso la piattaforma iM@ateria. 
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